
 

          Il Venerdì
          della

Informazione sindacale a cura della Uilm Taranto n
Piazza Bettolo 1/c tel. 0994593400

uilm-ta@libero.it   

Acciaierie d'Italia: incontro al MISE del 23 giugno

Ieri pomeriggio si è tenuto presso il MISE l’incontro, già convocato per il 22 giugno e poi posticipato di un 
giorno, con Acciaierie d’Italia, sindacati,
sulla vertenza dell’ex Ilva di Taranto. 
Dal confronto sono emerse due posizioni o
l’azienda il problema è solo finanziario, mentre noi abbiamo messo in luce tutti i problemi legati alla sicurezza 
degli impianti, alla cassa integrazione di oltre 5mila lavoratori, al dramma ch
quelli degli appalti, alla produzione che di questo passo non raggiungerà mai i 6 milioni di tonnellate annui 
necessari per la sostenibilità dell’azienda. Posizione che è stata presa in considerazione dai Ministri Giorgetti 
Orlando presenti al tavolo. La prospettiva da qui a 10 anni che ci è stata raccontata la ascoltiamo, ma quello 
che ci interessa è sapere cosa succede oggi? Cosa si fa domani? Sappiamo che c’è un problema di liquidità e i 
Ministri ci hanno assicurato che faranno il possibile per trovare un polmone finanziario, allo stesso tempo 
però occorrerà verificare passo passo se Acciaierie d’Italia modificherà il suo atteggiamento, metterà in 
sicurezza gli impianti, e utilizzerà le risorse per recuperare il terreno p
Palombella – abbiamo stabilito anche un prossimo incontro prima della pausa estiva, per dare il via a un 
percorso di verifica e fare reciprocamente la nostra parte per migliorare la condizione di tutti i lavoratori e 
affrontare una volta per tutti i problemi. Il tema è di merito 
fare: rimanere fermi”. 
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l MISE l’incontro, già convocato per il 22 giugno e poi posticipato di un 
sindacati, enti locali di Puglia, Piemonte e  Liguria ed

Dal confronto sono emerse due posizioni opposte, quella della UILM e quella di Acciaierie d’Italia. Per 
l’azienda il problema è solo finanziario, mentre noi abbiamo messo in luce tutti i problemi legati alla sicurezza 
degli impianti, alla cassa integrazione di oltre 5mila lavoratori, al dramma che vivono i lavoratori in A.S. e 
quelli degli appalti, alla produzione che di questo passo non raggiungerà mai i 6 milioni di tonnellate annui 
necessari per la sostenibilità dell’azienda. Posizione che è stata presa in considerazione dai Ministri Giorgetti 
Orlando presenti al tavolo. La prospettiva da qui a 10 anni che ci è stata raccontata la ascoltiamo, ma quello 
che ci interessa è sapere cosa succede oggi? Cosa si fa domani? Sappiamo che c’è un problema di liquidità e i 

faranno il possibile per trovare un polmone finanziario, allo stesso tempo 
però occorrerà verificare passo passo se Acciaierie d’Italia modificherà il suo atteggiamento, metterà in 
sicurezza gli impianti, e utilizzerà le risorse per recuperare il terreno perso.“Per questo 

abbiamo stabilito anche un prossimo incontro prima della pausa estiva, per dare il via a un 
percorso di verifica e fare reciprocamente la nostra parte per migliorare la condizione di tutti i lavoratori e 

re una volta per tutti i problemi. Il tema è di merito – conclude – e una cosa di certo non possiamo 
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l MISE l’incontro, già convocato per il 22 giugno e poi posticipato di un 
enti locali di Puglia, Piemonte e  Liguria ed Invitalia  

pposte, quella della UILM e quella di Acciaierie d’Italia. Per 
l’azienda il problema è solo finanziario, mentre noi abbiamo messo in luce tutti i problemi legati alla sicurezza 

e vivono i lavoratori in A.S. e 
quelli degli appalti, alla produzione che di questo passo non raggiungerà mai i 6 milioni di tonnellate annui 
necessari per la sostenibilità dell’azienda. Posizione che è stata presa in considerazione dai Ministri Giorgetti e 
Orlando presenti al tavolo. La prospettiva da qui a 10 anni che ci è stata raccontata la ascoltiamo, ma quello 
che ci interessa è sapere cosa succede oggi? Cosa si fa domani? Sappiamo che c’è un problema di liquidità e i 

faranno il possibile per trovare un polmone finanziario, allo stesso tempo 
però occorrerà verificare passo passo se Acciaierie d’Italia modificherà il suo atteggiamento, metterà in 

erso.“Per questo – ha spiegato 
abbiamo stabilito anche un prossimo incontro prima della pausa estiva, per dare il via a un 

percorso di verifica e fare reciprocamente la nostra parte per migliorare la condizione di tutti i lavoratori e 
e una cosa di certo non possiamo 



 

 

LEONARDO DIVISIONE ELETTRONICA: IL FUTURO INDUSTRIALE DEVE PASSARE 
ATTRAVERSO IL CONFRONTO SINDACALE

Il 20 giugno 2022 si è riunito a Roma il coordinamento delle Rsu Uilm della Divisione Elettronica, unitamente 
alle segreterie territoriali, per discutere le evoluzioni che si sono succedute dopo l’annunciato piano di 
riorganizzazione dei siti anche alla luc
sollecitate sul tema a più riprese dalle Rsu e dalle strutture delle organizzazioni sindacali. 
Le linee guida del piano di ottimizzazione illustrate dal vertice della Divisione Elett
scorso 14 marzo, pur prospettando obiettivi di crescita importanti nell’arco di un quinquennio, prevedono 
alcune operazioni di riduzione dei siti oggi esistenti. Le chiusure annunciate sembrano le cicatrici di una 
operazione che potrebbe essere evitata poiché non è a rischio la vita del paziente. 
Certo, abbiamo la consapevolezza che il Gruppo Leonardo con questa operazione intenderebbe concentrare 
le proprie energie e puntare ad un incremento importante del business in un contest
dalle iniziative e da programmi di sviluppo europei. Questa consapevolezza è la motivazione forte che ci 
spinge ad affermare che un cambiamento così importante, che determinerà l’assetto futuro della Divisione 
Elettronica in Leonardo e quindi sul territorio nazionale, non può essere lasciato alla gestione unilaterale. La 
questione prioritaria naturalmente è quella industriale poiché sarà fondamentale comprendere quale forma 
prenderanno e quali missioni assolveranno i poli di eccellenz
Sarà importante avere chiaro il percorso di sviluppo industriale delle attività che oggi sono appannaggio di 
quei siti che sono messi in discussione, e infine non potremo accettare che si dia avvio al pi
senza aver ricercato una ipotesi di accordo. Il risultato di questo percorso dovrà diventare la base fondante 
del nuovo assetto della Divisione e oltre a sancire chiaramente gli obiettivi da raggiungere bisognerà 
valorizzare anche il ruolo che un’azienda come Leonardo svolge sul territorio dove insiste, e quindi 
l’attenzione alla filiera ed all’indotto coinvolto. 
I bisogni dei lavoratori coinvolti dovranno essere un elemento vincolante per la soluzione condivisa di questo 
percorso, poiché soltanto attraverso la condivisione si crea quel valore aggiunto di cui Leonardo ha bisogno. 
Chiediamo quindi all’azienda che, al più presto, si attivi un tavolo di confronto per discutere di tutti questi 
aspetti. La fase di confronto sarà fondamentale per v
soluzione condivisa fra le parti che è l’unica possibilità per dare reale valore a questo progetto di crescita della 
Divisione Elettronica e la Uilm ad ogni livello non si sottrarrà a questo percors
UILM NAZIONALE  
COORDINAMENTO NAZIONALE DIVISIONE ELETTRONICA
 
 

Abbiamo rinnovato il nostro  sito internet ora è più fruibile e più ricco d’informazioni, vi invitiamo a visitarlo:  
https://www.uilmtaranto.org/ 
 

 

COMUNICATO SINDACALE 
LEONARDO DIVISIONE ELETTRONICA: IL FUTURO INDUSTRIALE DEVE PASSARE 

ATTRAVERSO IL CONFRONTO SINDACALE 
 

l 20 giugno 2022 si è riunito a Roma il coordinamento delle Rsu Uilm della Divisione Elettronica, unitamente 
alle segreterie territoriali, per discutere le evoluzioni che si sono succedute dopo l’annunciato piano di 
riorganizzazione dei siti anche alla luce della posizione neutrale assunta dalle istituzioni locali e nazionali, 
sollecitate sul tema a più riprese dalle Rsu e dalle strutture delle organizzazioni sindacali. 
Le linee guida del piano di ottimizzazione illustrate dal vertice della Divisione Elettronica nell’incontro dello 
scorso 14 marzo, pur prospettando obiettivi di crescita importanti nell’arco di un quinquennio, prevedono 
alcune operazioni di riduzione dei siti oggi esistenti. Le chiusure annunciate sembrano le cicatrici di una 

potrebbe essere evitata poiché non è a rischio la vita del paziente.  
Certo, abbiamo la consapevolezza che il Gruppo Leonardo con questa operazione intenderebbe concentrare 
le proprie energie e puntare ad un incremento importante del business in un contesto sempre più connotato 
dalle iniziative e da programmi di sviluppo europei. Questa consapevolezza è la motivazione forte che ci 
spinge ad affermare che un cambiamento così importante, che determinerà l’assetto futuro della Divisione 

e quindi sul territorio nazionale, non può essere lasciato alla gestione unilaterale. La 
questione prioritaria naturalmente è quella industriale poiché sarà fondamentale comprendere quale forma 
prenderanno e quali missioni assolveranno i poli di eccellenza che verranno costituiti sul territorio nazionale. 
Sarà importante avere chiaro il percorso di sviluppo industriale delle attività che oggi sono appannaggio di 
quei siti che sono messi in discussione, e infine non potremo accettare che si dia avvio al pi
senza aver ricercato una ipotesi di accordo. Il risultato di questo percorso dovrà diventare la base fondante 
del nuovo assetto della Divisione e oltre a sancire chiaramente gli obiettivi da raggiungere bisognerà 

e un’azienda come Leonardo svolge sul territorio dove insiste, e quindi 
l’attenzione alla filiera ed all’indotto coinvolto.  
I bisogni dei lavoratori coinvolti dovranno essere un elemento vincolante per la soluzione condivisa di questo 

tanto attraverso la condivisione si crea quel valore aggiunto di cui Leonardo ha bisogno. 
Chiediamo quindi all’azienda che, al più presto, si attivi un tavolo di confronto per discutere di tutti questi 
aspetti. La fase di confronto sarà fondamentale per verificare se sussistano le condizioni per arrivare ad una 
soluzione condivisa fra le parti che è l’unica possibilità per dare reale valore a questo progetto di crescita della 
Divisione Elettronica e la Uilm ad ogni livello non si sottrarrà a questo percorso verso il futuro.

COORDINAMENTO NAZIONALE DIVISIONE ELETTRONICA 

Il nuovo sito della UILM Taranto 
 

Abbiamo rinnovato il nostro  sito internet ora è più fruibile e più ricco d’informazioni, vi invitiamo a visitarlo:  
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LEONARDO DIVISIONE ELETTRONICA: IL FUTURO INDUSTRIALE DEVE PASSARE  

l 20 giugno 2022 si è riunito a Roma il coordinamento delle Rsu Uilm della Divisione Elettronica, unitamente 
alle segreterie territoriali, per discutere le evoluzioni che si sono succedute dopo l’annunciato piano di 

e della posizione neutrale assunta dalle istituzioni locali e nazionali, 
sollecitate sul tema a più riprese dalle Rsu e dalle strutture delle organizzazioni sindacali.  

ronica nell’incontro dello 
scorso 14 marzo, pur prospettando obiettivi di crescita importanti nell’arco di un quinquennio, prevedono 
alcune operazioni di riduzione dei siti oggi esistenti. Le chiusure annunciate sembrano le cicatrici di una 

Certo, abbiamo la consapevolezza che il Gruppo Leonardo con questa operazione intenderebbe concentrare 
o sempre più connotato 

dalle iniziative e da programmi di sviluppo europei. Questa consapevolezza è la motivazione forte che ci 
spinge ad affermare che un cambiamento così importante, che determinerà l’assetto futuro della Divisione 

e quindi sul territorio nazionale, non può essere lasciato alla gestione unilaterale. La 
questione prioritaria naturalmente è quella industriale poiché sarà fondamentale comprendere quale forma 

a che verranno costituiti sul territorio nazionale.  
Sarà importante avere chiaro il percorso di sviluppo industriale delle attività che oggi sono appannaggio di 
quei siti che sono messi in discussione, e infine non potremo accettare che si dia avvio al piano operativo 
senza aver ricercato una ipotesi di accordo. Il risultato di questo percorso dovrà diventare la base fondante 
del nuovo assetto della Divisione e oltre a sancire chiaramente gli obiettivi da raggiungere bisognerà 

e un’azienda come Leonardo svolge sul territorio dove insiste, e quindi 

I bisogni dei lavoratori coinvolti dovranno essere un elemento vincolante per la soluzione condivisa di questo 
tanto attraverso la condivisione si crea quel valore aggiunto di cui Leonardo ha bisogno.  

Chiediamo quindi all’azienda che, al più presto, si attivi un tavolo di confronto per discutere di tutti questi 
erificare se sussistano le condizioni per arrivare ad una 

soluzione condivisa fra le parti che è l’unica possibilità per dare reale valore a questo progetto di crescita della 
o verso il futuro. 

Abbiamo rinnovato il nostro  sito internet ora è più fruibile e più ricco d’informazioni, vi invitiamo a visitarlo:  
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 Avviso pubblico "Budget di Sostegno al caregiver familiare" - Al via le domande dal 21 giugno 2022 
 
Approvato con determinazione dirigenziale n. 611 del 9/06/2022 il nuovo avviso pubblico per accedere al budget 
di sostegno al caregiver familiare di euro 1.000,00 (una tantum) e destinato al caregiver della persona in 
condizione di gravissima disabilità (art. 3 DM FNA 2019).  
Il budget di sostegno viene riconosciuto al caregiver familiare per lo svolgimento del suo ruolo di cura e assistenza 
di soggetti in condizioni di gravissima disabilità non autosufficienza.  
Chi è il caregiver familiare che può presentare domanda 
Il caregiver familiare, come definito dall’art. 1, comma 255, della L. 30 dicembre 2017 n. 205, è “la persona che 
assiste e si prende cura:  
- del coniuge;  
- dell'altra parte dell'unione civile tra persone dello stesso sesso o del convivente di fatto ai sensi della legge 20 
maggio 2016, n. 76, di un familiare o di un affine entro il secondo grado, ovvero, nei soli casi indicati dall'articolo 
33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di un familiare entro il terzo grado che, a causa di malattia, 
infermità o disabilità, anche croniche o degenerative, non sia autosufficiente e in grado di prendersi cura di se', sia 
riconosciuto invalido in quanto bisognoso di assistenza globale e continua di lunga durata ai sensi dell'articolo 3, 
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o sia titolare di indennità di accompagnamento ai sensi della legge 
11 febbraio 1980, n. 18”. 
Non sono ammessi alla misura del “budget di sostegno al caregiver familiare”:  
-i caregiver di disabili beneficiari di progetti “Dopo di Noi” (annualità 2020-2021)  
-i caregiver familiari di persone con disabilità gravissima non autosufficienza ricoverati presso strutture residenziali 
sociosanitarie e/o sanitarie assistenziali. 
Le risorse disponibili sono € 6.013.666,43.  
Le domande potranno essere presentate a partire dalle ore 12 del giorno  21 giugno 2022 fino alle ore 12 del 
giorno 21 luglio 2022.  
La domanda può essere presentata esclusivamente attraverso la piattaforma telematica presente accessibile dal 
link bandi.pugliasociale.regione.puglia.it   
Ai fini della corretta trasmissione della domanda, gli utenti dovranno essere provvisti di credenziali SPID Livello 2 e 
Attestazione ISEE ordinario in corso di validità necessari al fine di generare il proprio Codice Famiglia. Gli utenti in 
possesso di codice famiglia creato nel corso degli anni precedenti, dovranno procedere comunque a generare un 
nuovo codice famiglia. 
Registro Caregiver familiari 
Con Determinazione n. 192/617 del 10/06/2022 è stato inoltre approvato l'Avviso pubblico per la presentazione 
delle domande di inserimento nel registro dei “caregiver familiari", istituito con Del. di G.R. 1136/2021. Il registro 
costituisce uno step importante sia per  censire per la prima volta in Puglia i caregiver familiari, sia per valorizzare il 
ruolo di cura da essi svolto. 
L' Avviso per iscriversi nel registro dei caregiver familiari sarà operativo a partire dalle ore 12,00 del 12 Luglio 2022. 
I termini di presentazione delle domande rimarranno sempre aperti.  
  

 

Scontistica attribuita ai  tesserati UILM Taranto per Parco Acquatico  
“Acquazzurra” di Metaponto stagione 2022 

 
Dal 25 GIUGNO AL 13 AGOSTO e DAL 22 AGOSTO AL 4 SETTEMBRE  
Da lunedì al sabato: Ingresso per il tesserato  (marito e/o moglie) comprensivo di lettini e ombrelloni Euro 10 a 
persona (ANZICHE’ 16 €); i bambini sotto i 140 cm entrano gratuitamente utilizzando la promozione SCHOOL 
CARD (Con il rapporto di un adulto + un bambino); se non in possesso della school card i bambini pagano € 5,00 
se alti da 100 a 120 cm ed € 10,00 con altezza che va da 121 a 140 cm. (La school card è scaricabile al seguente 
link: http://www.acquazzurrapark.net/school-card/).  
La Convenzione NON È VALIDA tutte le domeniche e in ALTA STAGIONE dal 14 al 21 AGOSTO.  
Per usufruire della Speciale scontistica sopra riportata sarà sufficiente esibire alla biglietteria: la TESSERA UILM 
CON UN DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO.  
COME DA REGOLAMENTO È OBBLIGATORIO L’UTILIZZO DELLE CUFFIE IN TUTTE LE PISCINE. 

 


